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Resti di capanne della tarda età 
del Ferro a Naxos di Sicilia

Maria Costanza Lentini

Naxos difficilmente può offrire un punto di osservazione per fenomeni di assi-
milazione, o di discriminazione, ovvero più in generale relativi alla composizio-
ne sociale e/o etnica della sua popolazione. Né è d’aiuto al riguardo la limitata 
conoscenza del territorio della città. L’omogeneità culturale che emerge dall’e-
videnza archeologica non è effetto dell’integrazione, bensì più probabilmente 
dell’assolutismo culturale espresso dalla colonia fino a tutto il V secolo a.C.1.

Secondo la geografia tucididea (Th. 6, 2) erano i Siculi ad abitare questa par-
te della Sicilia. Essi erano già noti a Omero, come mostrano le allusioni a tale 
popolazione contenute nell’Odissea, e tra queste non va tralasciata, secondo 
Lane Fox, quella alla vecchia schiava sicula che accudiva Laerte2.

Sotto la spinta del movimento indipendentista promosso da Ducezio, essi di-
ventano visibili solo sul finire del V secolo a.C. Partecipano come alleati di Dio-
nigi I di Siracusa alla distruzione di Naxos nel 403 a.C. e ne rivendicano come 
terra patria il territorio, ottenendolo in parte da Dionigi I di Siracusa e in parte 
da Imilcone che li sostenne nella fondazione di Tauromenion nel 396 a.C.3.

Il nome “Tauromenion”, diverso da quello della colonia, documenta in modo 
concreto il peso politico esercitato dai Siculi agli inizi del IV secolo a.C., nel 
periodo instabile in cui Naxos è sparita di scena e Tauromenion non è ancora 
diventata una polis greca4.

Salvo queste testimonianze significative della breve ascesa al potere dei Siculi, 
le tracce da essi lasciate a Naxos e nel territorio rimangono scarse e deboli. Si fa 

1 Horden-Purcell 2000, p. 396. 
2 Lane Fox 2010, p. 149. 
3 Bennet 1977, pp. 83-87. 
4 Il nome di Naxos, fatto notevole, non è ripristinato nel 358 a.C. dal greco Androma-
co (D. S. 16, 7, 1), fondatore e fautore, avendo egli richiamato a popolarla i Nassi super-
stiti, della discendenza e continuità di Tauromenion da Naxos. 
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naturalmente riferimento alla necropoli di Cocolonazzo di Mola, scoperta da 
Paolo Orsi agli inizi del Novecento5, appartenente a un insediamento di altu-
ra della tarda età del Ferro, entrato in contatto con la colonia sin dal momen-
to della sua fondazione (vasi euboici tardo-geometrici)6. A questa necropoli 
occorre associare, benché non abbia restituito corredi, quella anch’essa rupe-
stre, ma meno estesa, di Pietraperciata, sito molto più vicino a Naxos e al mare 
(fig. 1). Un buon segnale che non tutti i Siculi avevano, come generalmente si 
crede, abbandonato la costa7. Si fa riferimento ancora alla ben nota tomba 
72 della fine dell’VIII secolo a.C., scoperta da Paola Pelagatti nella necropoli 
nord, la più antica della colonia, e relativa all’inumazione di una donna identi-
ficabile per oggetti di ornamento deposti nel corredo con una donna sicula8. 
E, infine, non si tralascia Tittabò, l’etera dal nome di origine sicula di un graffi-
to della fine del V secolo a.C. dall’arsenale navale9. Le due donne, ma con più 
probabilità la prima, documentano come il processo di assimilazione dei Siculi 
abbia seguito, a Naxos come altrove, la via normale dei matrimoni misti10.

Ai dati su riferiti si aggiungono adesso i lembi di due capanne della tarda età 
del Ferro che danno il titolo a questo articolo. Scoperti a Naxos sul versante della 
penisola prospiciente alla baia (fig. 2), al di sotto e quasi a contatto con strutture 
del primo abitato coloniale, essi aiutano a far luce sul momento iniziale dell’in-
sediamento anche se sono poco espliciti sui contatti, o più probabilmente scon-
tri, che i nuovi arrivati ebbero verosimilmente da subito con i Siculi lì residenti.

Riguarda in un certo senso sempre il periodo di stabilimento della colonia 
l’evidenza dall’ancora anonimo centro di Francavilla di Sicilia che conclude 
l’articolo. Qui, in livelli della prima metà del VII secolo a.C., frammenti di 
ceramica di tipo euboico-cicladico in quantità prevalente si sono trovati fram-
misti a vasi a impasto. È un segnale della precoce espansione dei Nassi nell’en-
troterra lungo la valle dell’Alcantara, naturale via di penetrazione della colonia.

5 Orsi 1919. 
6 Pelagatti 1982, p.  157, fig.  17 (tomba VI, oinochoe trilobata); Lentini 2003, 
p. 317, nr. 345 (amphoriskos). 
7 Per l’ubicazione, vd. Lentini 2002, p. 134, figg. 1 (carta IGM) e 2. 
8 Pelagatti 1980-1981, pp. 699-700, tavv. CXLI-CXLII; per i dati antropologici, 
vd. Doro Garetto 1980-1981, pp. 732-735. 
9 Blackman-Lentini 2009, p. 93, nr. 7, fig. 7 (con bibl. precedente). 
10 Albanese Procelli 2003, specialmente pp. 142-145. Per i nomi anellenici tra gli 
abitanti di Thasos, forse dovuti alle unioni dei primi coloni con donne tracie, e sulla 
documentazione da Cirene molto più esplicita al riguardo, vd. Murray 1983, p. 130. 
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Due capanne dell’avanzata età del Ferro a Naxos11

Nel 1998 riprendono le ricerche sulla penisola di Schisò, concentrandosi sui 
livelli più antichi della colonia. Al di sotto di un lembo perfettamente conser-
vato della città ortogonale del V secolo a.C., tornano in luce sei abitazioni – di 
cui una completa (casa 5) – degli ultimi decenni dell’VIII secolo a.C., cioè per-
tinenti al primo insediamento coloniale12. Resti della viabilità urbana arcaica 
(strade Si, Sh ed Sk) sono altresì intercettati ed esplorati in estensione13.

Nel 2004 un sondaggio in profondità è praticato all’interno della sede stra-
dale dello stenopos 11, una delle arterie nord-sud della griglia urbana di età 
classica14. I risultati sono importanti per la conoscenza della fase di installazio-
ne della colonia, ma non definitivi a causa della stratigrafia difficile e seriamente 
compromessa dalla fase bizantino-medievale15.

Resti di due capanne a pianta rettangolare ovalizzata (g, d) sono trovati al di 
sotto, quasi in aderenza con due tronconi di muro (c, e) (figg. 3-4) pertinenti ad 
altrettante case databili alla fine dell’VIII secolo a.C., come indicano sia i ma-
teriali in associazione, sia la tecnica costruttiva e l’orientamento, perfettamente 
coincidente con quello rispettato delle altre abitazioni scoperte nell’area.

La capanna g è indagata in maniera esaustiva, mentre la d è al momento in 
corso di scavo (fig. 4).

Il muro curvilineo della capanna g si estende al di sotto del muro c e occu-
pa parzialmente la superficie di una capanna circolare (f) della media età del 
Bronzo (facies di Thapsos) (figg.  3-5)16. Porzione del muro perimetrale della 
capanna f è intercettato e utilizzato, in maniera non dissimile dal bothros di 
Eolo a Lipari17, come base dal grande bothros/silo b (fig.  5). Quest’ultimo, 
descrivendo un arco di m 3.00, taglia con evidenza la capanna g. Chiuso tra la 
fine del VII e gli inizi del VI secolo a.C., esso è inglobato all’interno del grande 
edificio “A” (m 9.00 x m 6.50), ricadente sull’angolo sud-est dell’incrocio delle 

11 Ultime indagini in corso nell’area lasciano aperta a nuovi sviluppi l’ipotesi di identi-
ficazione degli edifici curvilinei (g, d) con capanne. 
12 Lentini 2006, pp. 456-462; Lentini 2011. 
13 Lentini 2009, p. 521, figg. 238, 242, 248-249. 
14 Sull’impianto urbano di età classica, vd. Pelagatti 1976-1977, pp.  537-542, 
figg. 3-3b; Pelagatti 1981, p. 297, fig. 3. 
15 Lentini 2009, p. 522, fig. 250. 
16 Lentini 2009, fig. 253. 
17 Bernabò Brea-Cavalier 1998, pp. 41-44, fig. 9. 
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strade Si e Sh (fig. 3)18. La situazione è complessa: alla chiara sequenza delle 
strutture si contrappone l’ancora insufficiente evidenza dei materiali, soprat-
tutto per quanto riguarda l’età del Ferro.

È verosimile che la capanna circolare f appartenga al villaggio fortificato della 
media età del Bronzo, di cui un tratto della cinta a doppio anello di mura con 
torrioni esterni è affiorato in un’area non lontana da quella dei presenti scavi. È 
possibile che tale fortificazione recingesse sul versante più vulnerabile il primo 
insediamento della colonia19. La novità è che al di sopra di questo villaggio se 
ne sovrapponga nell’età del Ferro un altro probabilmente abitato sino all’arri-
vo dei greci. Si registrerebbe in tal modo una ininterrotta continuità di vita in 
questo settore nord-occidentale della penisola in contiguità della baia, lì dove 
con sicurezza, dopo la scoperta dei neoria di età classica, si localizza il porto 
della colonia20.

Il foro ben preservato per palo, praticato nello spessore del muro perime-
trale, e l’andamento del muro permettono di restituire la capanna g a pianta 
rettangolare ovalizzata di un tipo diffuso nella Sicilia Orientale dalla prima età 
del Ferro (fig. 6)21. L’aporia cronologica può essere superata solo ammettendo 
(com’è possibile) che tale tipologia costruttiva permanga oltre la prima età del 
Ferro. D’altro canto la ceramica trovata all’interno della capanna g nell’unica 
area non compromessa mostra una forte predominanza di frammenti di cera-
mica greca tardo e sub-geometrica, cui si associano pochi frammenti a impasto 
rappresentati dalla parete di una situla cordonata e da quella di un pithos con 
decorazione dipinta piumata databile all’avanzata età del Ferro per la fattura 
del motivo (facies del Finocchito) (figg. 7-8)22. Il contesto è limitato ma credo 
sia una buona base di partenza23. Del villaggio naturalmente possiamo dire 

18 Lentini 2009, p. 522. 
19 Lentini 2006a, p. 544, fig. 1. 
20 Lentini-Blackman-Pakkanen 2008, pp. 300-301, fig. 1. 
21 In generale vd. Albanese Procelli 2003, pp.  50-55. Confronti possono essere 
stabiliti con le capanne di Metapiccola a Leontinoi (Leighton 1993, pp. 143, 146, 
fig. 39), o ancor meglio con i resti di capanna scoperta a Siracusa, in Ortigia, nell’area 
della Prefettura direttamente al di sotto del primo insediamento coloniale (Frasca 
1989, pp. 568-573, figg. 2, 5). Più strette paiono le analogie con le capanne dell’Auso-
nio II del Castello di Lipari (Bernabò Brea-Cavalier 1980, pp. 562-590, fig. 17). 
22 Lentini 2009, pp. 524-525, nrr. 18-24, figg. 262-265. 
23 Ceramica dell’età del Ferro, inclusi esemplari della fase tarda, erano già attestati a 
Naxos e appunto in questa zona della penisola prospiciente la baia e il porto, cfr. Pro-
celli 1983, pp. 64-66, 80-81. 
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ancora molto poco, salvo che era a stretto e diretto contatto con il mare, e che, 
a giudicare dalla vicinanza delle due capanne g e d, presentava una certa densità 
abitativa.

Alla luce di queste evidenze ci si può tornare a chiedere se il sito della colonia 
fosse deserto, come tramanda Eforo (FGrHist 70 F 137), ovvero abitato, come 
al contrario riferisce Diodoro (14, 88, 1), che esplicitamente riporta l’espulsio-
ne dei Siculi “che lì vivevano”, inclinando per la seconda ipotesi pur con molti 
interrogativi. I coloni occuparono in un primo momento le capanne, coabi-
tando con i Siculi almeno inizialmente? La prevalenza di materiale greco nel 
lembo di suolo della capanna g lo farebbe pensare. Né tracce di distruzione vio-
lenta sono state accertate al suo interno. Il contesto in esame è, tuttavia, troppo 
limitato per fornire risposte certe. Nel frattempo a tali evidenze si aggiunge 
un gruppo di frammenti di ceramica monocroma grigia con decorazione geo-
metrica incisa attribuibile alla Cultura del Finocchito (figg. 9-10)24. Da aree 
prossime ai resti delle due capanne, ma da contesti dell’abitato coloniale di tar-
do VIII-VII secolo a.C., i frammenti possono considerarsi possibili indicatori 
della presenza di Siculi nella colonia.

Ceramica sub-geometrica di tipo euboico-cicladica da Francavilla 
di Sicilia

Nel 2000, nel corso di un scavo d’urgenza a Francavilla di Sicilia, il centro gre-
co della valle dell’Alcantara rimasto anonimo, sondaggi in profondità hanno 
restituito dati indicativi per la fase iniziale del centro. I sondaggi sono praticati 
nel settore sud-orientale dell’antico abitato, in un’area ove, in precedenza, gli 
scavi hanno messo in luce un interessante edificio a pianta quadrangolare di 

24 Frasca 1981, p. 30, T. XXXIV. 166, fig. 5, tav. XII. Sulla cultura del Finocchito, 
vd. in generale Bernabò Brea 1957, pp. 157-161. Il fr. di coppa con gruppo di linee 
incise sotto il labbro (fig. 9) fu in un primo tempo classificata come grey ware di impor-
tazione (Lentini 2001, p. 35, nr. 4); classificazione non confermata dalle analisi del 
Fitch Laboratory della British School at Athens. Gli stessi risultati valgono per il fr. di 
bacile (fig. 10) anch’esso sottoposto ad analisi. È importante aggiunger che il suddetto 
fr. di coppa proviene dal corridoio tra le case 5 e 4, da un livello con ceramica corinzia 
tardo-geometrica II (classe di Thapsos) e con un fr. di coppa a uccelli tardo-geometrica 
di fabbrica nord-ionica, e più precisamente milesia (Lentini 2008, p. 21, fig. 3). 
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avanzato VI secolo a.C., forse di carattere sacro, costruito in tecnica poligonale 
di inequivocabile ascendenza nassia, come pure l’esemplare ivi ritrovato di an-
tefissa silenica di tipo A in argilla locale, ma da matrice nassia25.

In tre dei sondaggi effettuati furono isolati livelli di occupazione anteriori 
al menzionato edificio, verosimilmente riferibili al momento di insediamento 
del centro greco. In tali livelli predomina la ceramica di tipo euboico-cicladico 
di possibile fabbricazione nassia per la qualità dell’argilla (fig.  11). A questa 
si associano pochi frammenti di ceramica monocroma grigia (capeduncole) 
(fig. 12), accostabili a esemplari dalle necropoli di Monte Casasia e di Butera26. 
È importante aggiungere che vasellame di questo tipo è attestato in quantità 
ridotta e in associazione con ceramica greca anche altrove nell’area dell’abitato 
in strati di VII secolo a.C.27.

Sulla base di quanto illustrato, un villaggio della tarda età del Ferro, al mo-
mento documentato dai lembi di due sole capanne si estendeva sulla penisola 
di Schisò in coincidenza con il sito della colonia e a stretto contatto con la baia 
e il porto. Taluni elementi paiono suggerire una possibile convivenza tra coloni 
e Siculi, di cui rimane, tuttavia, difficile ricostruire modi e forme. D’altro canto 
la ceramica non greca è presente solo in quantità molto modesta nei contesti 
abitativi della colonia e del tutto assente (almeno sinora) nei santuari. Una si-
tuazione analoga sembra attestata a Francavilla di Sicilia. L’evidenza potrebbe 
essere considerata sintomatica dello status di probabile subalternità dei Siculi 
all’interno della compagine sociale sia a Naxos, sia a Francavilla di Sicilia, inve-
ce che documentare una loro assenza.

mc.lentini@tin.it

25 Rizzo-Spigo 2008, pp. 61-63, figg. 1-4. 
26 Frasca 1994-1995, pp. 491-494, fig. 159 (con interessante discussione sulla classe 
ceramica e sulla sua diffusione). Per Butera, necropoli di Piano della Fiera, vd. Guzzo-
ne 2003, p. 61, fig. 10 (tomba 177). 
27 D’Amico 2008, pp. 130-131, nrr. 15-16 (propietà Silvestro-Laudani); Carè 2008, 
p. 183, nr. 6 (proprietà Cacciola). 
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Fig. 1. Necropoli rupestre in contrada Pietraperciata.

Fig. 2. Planimetria generale dell’antica Naxos (J. Pakkanen 2009).
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Fig. 3. Planimetria del sondaggio in praticato nella sede stradale dello stenopos 11 (scavi 2004).
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Fig. 4. Veduta da ovest dei lembi delle capanne g e d e dei sovrastanti resti delle abitazioni 
c ed e. A sin. il bothros-silos b; sul fondo a dr. l’angolo dell’edificio bizantino.

Fig.  5. Veduta da est del “bothros-silos” b e del sottostante lembo della capanna f della 
media età del Bronzo.
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Fig. 6. Veduta da nord dei resti della capanna g.

Fig. 7. Frammento di parete di “pithos” a decorazione piumata dalla capanna g.
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Fig. 8. Frammento di situla dalla capanna g.

Fig.  9. Coppa frammentaria in ceramica monocroma grigia con gruppo di solcature 
(Cultura del Finocchito).
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Fig.10. Frammento di largo bacile in ceramica monocroma grigia con decorazione incisa a 
meandro (Cultura del Finocchito).

Fig. 11. Francavilla di Sicilia. Frammenti di ceramica di tipo euboico-cicladico.
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Fig.12. Francavilla di Sicilia. Frammenti di ceramica monocroma grigia trovati in 
associazione con i frammenti della fig.11.


